
REGIONE PIEMONTE BU51 21/12/2017 
 

Codice A2001A 
D.D. 30 novembre 2017, n. 645 
L.r. n. 13/2016-DD 444/2017. Avviso pubblico per la composizione della tabella degli enti, 
istituti, fondazioni e associazioni di rilievo regionale di cui alla l.r. n. 13/2016. Approvazione 
verbale della Commissione di esperti, elenco dei soggetti non ammessi al finanziamento e 
riparto delle somme a sostegno del funzionamento e alle attivita'per gli anni 2017-2019 per 
complessivi Euro 2.099.953,00 (cap.182788/17-19). 
 
Premesso che  
 
con recente L.r. n. 13/2016 (“Nuove disposizioni per l'erogazione di contributi regionali ad enti, 
istituti, fondazioni e associazioni di rilievo regionale. Abrogazione della legge regionale 3 settembre 
1984, n. 49 (Norme per l'erogazione di contributi regionali ad enti, istituti, fondazioni e associazioni 
di rilievo regionale”) il Consiglio Regionale ha abrogato la previgente l.r.  3.9.1984, n. 49; 
 
l’art. 2, comma 1 della citata legge prevede che la Giunta Regionale istituisca con propria 
deliberazione la tabella degli enti, degli istituti, delle fondazioni e delle associazioni di rilievo 
regionale; 
 
con DGR. n. 57-5488 del 3.8.2017 (“L.r. n. 13 del 30.6.2016. Approvazione dei criteri per 
l’ammissione alla tabella degli enti, istituti, fondazioni e associazioni di rilievo regionale e delle 
modalità per l’assegnazione del contributo regionale”) la Giunta Regionale ha approvato i criteri per 
l’istituzione della tabella degli enti, istituti, fondazioni e associazioni di rilievo regionale e per 
l’ammissione al contributo regionale; 
 
la Giunta Regionale, sulla base dei criteri stabiliti con la predetta DGR, provvede a costituire la 
tabella degli aventi diritto alla contribuzione regionale tramite indizione di selezione pubblica; 
 
la tabella è composta dagli enti che risultano in possesso dei requisiti previsti dall’avviso pubblico 
che hanno inoltrato domanda per partecipare alla selezione e che, sulla base delle risorse disponibili, 
saranno ammessi a beneficiare della contribuzione regionale; 
 
con determinazione n. A2001A n. 444 del 20.9.2017 (“L.r. n. 13/2016 e DGR. n. 57-5488 del 
3.8.2017. Indizione di selezione pubblica per la composizione della tabella degli enti, istituti, 
associazioni e fondazioni di rilievo regionale di cui all’art. 2 della l.r. n. 13/2016. Approvazione 
dello schema di avviso pubblico e della modulistica. Prenotazione della somma di € 2.100.000,00 - 
€ 500.000,00 cap. 182788/2017; € 800.000,00 cap. 182788/2018; € 800.000,00 cap. 182788/2018”) 
è stato indetto dalla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport – Settore 
Promozione beni librari e archivistici, editoria e istituti culturali un avviso pubblico per la 
composizione della tabella degli enti, istituti, fondazioni e associazioni di rilievo regionale di cui 
alla l.r. n. 13/2016. a seguito dell’entrata in vigore della recente l.r. n. 13/2016 (“Nuove disposizioni 
per l'erogazione di contributi regionali ad enti, istituti, fondazioni e associazioni di rilievo regionale. 
Abrogazione della legge regionale 3 settembre 1984, n. 49 (Norme per l'erogazione di contributi 
regionali ad enti, istituti, fondazioni e associazioni di rilievo regionale)"; 
 
l’avviso pubblico è scaduto in data 12/10/2017; 
 
secondo quanto disposto dallo stesso, la Commissione tecnica istituita con determinazione 
dirigenziale A2001A n. 487/2017 (“L.r. n. 13/2017 e determinazione n. 444 del 20.9.2017. 
Costituzione della Commissione tecnica per la valutazione dell’ammissibilità delle istanze per la 



composizione della tabella di cui alla l.r. n. 13/2016”), ha valutato che le domande ammissibili sono 
complessivamente n. 27 e quelle inammissibili n. 3; 
 
il paragrafo 9 del suddetto avviso pubblico (“Criteri per la formulazione della graduatoria. 
Attribuzione del punteggio”) prevedeva che, a seguito dell’istruttoria dell’ammissibilità delle 
domande pervenute, la Commissione tecnica attribuisse agli Enti dichiarati ammissibili il punteggio 
previsto dal bando a ciascuno dei requisiti tecnici richiesti dall’avviso pubblico in sede di 
presentazione dell’istanza; 
 
che a seguito dell’attribuzione del punteggio agli aventi diritto, il responsabile del procedimento 
elaborasse una graduatoria provvisoria degli stessi, le cui risultanze venivano successivamente 
trasmesse alla Commissione di esperti; 
 
che con determinazione A2001A n. 543 del 8.11.2017 (“L.r. n. 13/2016. Determinazione A2001A 
n. 444/2017. Avviso pubblico per la composizione della tabella degli enti, istituti, fondazioni e 
associazioni di rilievo regionale. Approvazione dei verbali della Commissione tecnica, della 
graduatoria provvisoria e dei soggetti esclusi”), il responsabile del procedimento ha preso atto della 
graduatoria provvisoria degli aventi diritto e degli enti esclusi, approvando contestualmente i 
verbali delle operazioni delle sedute della Commissione tecnica datati 19/10/2017 e 30/10/2017; 
 
che con determinazione n. 544 del 8.11.2017 (“L.r. n. 13/2016. Determinazione A2001A n. 
444/2017. Indizione di avviso pubblico per la composizione della nuova tabella di cui alla l.r. n. 
13/2016. Costituzione della Commissione di esperti”), il responsabile del procedimento ha 
costituito la Commissione di esperti prevista dall’avviso pubblico; 
 
che la Commissione di esperti, riunitasi in data 20/11/2017, ha concluso i lavori attribuendo un 
ulteriore punteggio agli enti collocati nella graduatoria provvisoria, come da verbale datato 
20/11/2017, formulando la graduatoria definitiva dei punteggi per ciascun Ente; 
 
con il presente atto si approva il verbale (unitamente agli allegati) delle attività svolte dalla 
Commissione di esperti, depositato agli atti del Settore, contenente  la graduatoria definitiva degli 
enti, istituti, fondazioni e associazioni di rilievo regionale ammessi a comporre la tabella prevista 
dall’art. 2 della l.r. n. 13/2016. 
 
Successivamente,  il responsabile del  procedimento ha provveduto a predisporre l’elenco degli enti, 
istituti, associazioni e fondazioni che compongono la tabella di cui all’art. 2 della citata l.r. n. 
13/2016, formulando il riparto dei contributi per il triennio 2017-2019. 
 
L’assegnazione del contributo in favore di ciascun ente è stata effettuata tenendo conto delle 
indicazioni di cui al paragrafo 11 dell’avviso pubblico, sulla base delle risorse complessivamente 
disponibili per il triennio relativo 2017-2019 (che ammontano a complessivi € 2.100.000,00), dei 
punti totalizzati dalla graduatoria e del punteggio definitivo complessivamente riportato da ciascun 
beneficiario (ottenuto sommando il punteggio attribuito dalla Commissione tecnica a quello 
aggiuntivo attribuito dalla Commissione di esperti). 
 
In particolare, si dà atto che la graduatoria definitiva totalizza 1907 punti e che il valore unitario del 
punto, in riferimento alle somme disponibili,  per l’anno 2017 è di € 262,19 e di € 419,50 per gli 
anni 2018 e 2019. 
 
L’importo del contributo ricavato è stato arrotondato sulla base del seguente criterio: gli importi con 
cifre decimali da 01 a 50 sono stati arrotondati per difetto all’importo con cifre finali 00,00; gli 



importi con cifre decimali da 51 a 99 sono stati arrotondati per eccesso all’importo immediatamente 
superiore. 
 
L’elenco definitivo degli enti, istituti, fondazioni e associazioni di cui all’art. 2 della l.r. n. 13/2016, 
con i relativi punteggi  e l’ammontare dei singoli contributi per ciascun anno del triennio 2017-
2018, è riportato nell’allegato A, parte integrante del presente provvedimento. 
 
Come previsto dal paragrafo 15) dell’avviso pubblico, rispetto agli enti collocati in graduatoria 
definitiva verranno effettuati dei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive; qualora 
emergesse la non veridicità del contenuto delle stesse, l’amministrazione si riserva di provvedere 
alle opportune e susseguenti modifiche della tabella e del piano di riparto dei contributi.  
 
Si approva contestualmente l’elenco dei soggetti non ammessi al finanziamento come riportato 
nell’allegato B (parte integrante del presente atto). Le motivazioni dell’esclusione sono riportate nei 
verbali della Commissione tecnica del 19/10/2017 e del 30/10/2017. 
 
Si dispone la comunicazione tempestiva delle risultanze dell’istruttoria del procedimento sia in 
favore degli enti ammessi a beneficiare della contribuzione regionale sia di quelli esclusi. 
 
In attuazione di quanto previsto dall’ art. 2 comma 1 della l.r. n. 13/2016, la Giunta regionale 
provvede con proprio atto, sulla base delle risultanze istruttorie, ad istituire la tabella, che avrà 
durata triennale. 
Vista la già citata  DGR. N. 57-5488 del 3.8.2017 che disciplina tra l’altro le modalità per l’accesso 
al contributo annuale a regime (paragrafo 8 “Modalità per l’accesso al contributo annuale a 
regime”) e le modalità di liquidazione dei contributi assegnati (paragrafo 9 “Modalità di 
rendicontazione del contributo assegnato”); 
preso atto che la documentazione necessaria per la liquidazione dell’intero contributo è già 
depositata agli atti del Settore; 
si stabilisce di liquidare gli importi dei contributi con le seguenti modalità: 

-le quote assegnate per l’anno 2017 di cui all’allegato A, parte integrante del presente atto, saranno 
liquidate nell’anno 2017 in unica soluzione base del bilancio di previsione dell’anno 2017 
approvato dall’organo statutariamente competente; dichiarazione dell’Ente (resa ai sensi dell’art. 47 
del DPR. N. 445/2000) in merito alla posizione IRES 4% e all’IVA e una dichiarazione (resa ai 
sensi dell’art. 47 del DPR. N. 445/2000), avente ad oggetto la sussistenza/insussistenza di obblighi 
contributivi in relazione a lavoratori autonomi e a lavoratori subordinati impiegati nello 
svolgimento delle attività , come richiesto dal Decreto Interministeriale 30 gennaio 2015 
(“Semplificazione in materia di Documento unico di Regolarità Contributiva “DURC”) e dalla 
circolare attuativa INPS del 26/6/2015 n. 126 per l’erogazione di contributi, sussidi, ausili finanziari 
e vantaggi economici di qualunque genere, compresi quelli di cui all’art. 1, comma 553, della legge 
23.12.2005, n. 266; 

-le quote riconosciute a ciascun ente per l’anno 2018 indicate nell’allegato A saranno liquidate 
nell’anno 2018, in unica soluzione su presentazione della seguente documentazione: bilancio di 
previsione dell’anno 2018, approvato dall’organo statutariamente competente; relazione di 
previsione delle attività dell’anno 2018, anch’esse approvate dal competente organo statutario; 
bilancio consuntivo dell’anno 2017 redatto in formato europeo approvato dall’organo 
statutariamente competente, accompagnato dalla documentazione accessoria di riferimento (nota 
integrativa al bilancio; relazione del/i revisori contabili); relazione delle attività svolte nell’anno 
2017, approvata dall’organo statutariamente competente; attestazione della persistenza dei requisiti 
previsti dall’art. 2 della l.r. n. 13/2016; dichiarazione dell’Ente (resa ai sensi dell’art. 47 del DPR. 
N. 445/2000) in merito alla posizione IRES 4% e all’IVA e una dichiarazione (resa ai sensi dell’art. 



47 del DPR. N. 445/2000), avente ad oggetto la sussistenza/insussistenza di obblighi contributivi in 
relazione a lavoratori autonomi e a lavoratori subordinati impiegati nello svolgimento delle attività , 
come richiesto dal Decreto Interministeriale 30 gennaio 2015 (“Semplificazione in materia di 
Documento unico di Regolarità Contributiva “DURC”) e dalla circolare attuativa INPS del 
26/6/2015 n. 126 per l’erogazione di contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di 
qualunque genere, compresi quelli di cui all’art. 1, comma 553, della legge 23.12.2005, n. 266; 

-le quote 2019 riconosciute a ciascun ente per l’anno 2019 di cui all’allegato A saranno liquidate 
nell’anno 2019 in unica soluzione, su presentazione della seguente documentazione: bilancio di 
previsione dell’anno 2019, approvato dall’organo statutariamente competente; relazione di 
previsione delle attività dell’anno 2019, anch’esse approvate dal competente organo statutario; 
bilancio consuntivo dell’anno 2018 redatto in formato europeo approvato dall’organo 
statutariamente competente, accompagnato dalla documentazione accessoria di riferimento (nota 
integrativa al bilancio; relazione del/i revisori contabili); relazione delle attività svolte nell’anno 
2018, approvata dall’organo statutariamente competente; attestazione della persistenza dei requisiti 
previsti dall’art. 2 della l.r. n. 13/2016; dichiarazione dell’Ente (resa ai sensi dell’art. 47 del DPR. 
N. 445/2000) in merito alla posizione IRES 4% e all’IVA e una dichiarazione (resa ai sensi dell’art. 
47 del DPR. N. 445/2000), avente ad oggetto la sussistenza/insussistenza di obblighi contributivi in 
relazione a lavoratori autonomi e a lavoratori subordinati impiegati nello svolgimento delle attività , 
come richiesto dal Decreto Interministeriale 30 gennaio 2015 (“Semplificazione in materia di 
Documento unico di Regolarità Contributiva “DURC”) e dalla circolare attuativa INPS del 
26/6/2015 n. 126 per l’erogazione di contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di 
qualunque genere, compresi quelli di cui all’art. 1, comma 553, della legge 23.12.2005, n. 266. 
Vista la Comunicazione della Commissione Europea sulla nozione di “aiuto di Stato” di cui 
all'articolo 107, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea (2016/C 262/01) e 
delle linee guida per il finanziamento delle attività dello spettacolo dal vivo nel rispetto della 
normativa europea in materia di aiuti di Stato, redatte dal gruppo di lavoro composto da 
rappresentanti della Direzione Generale Spettacolo e dei Coordinamenti Tecnici Interregionali 
competenti in materia di Aiuti di Stato e Beni ed Attività culturali, si dà altresì atto che per i 
contributi di cui al presente provvedimento non ricorrono, su tali basi, le condizioni per le quali 
siano considerabili “aiuto di stato". 
 
Si dà atto che ai sensi della legge n. 217/2010, il CUP non è necessario trattandosi di spese a 
sostegno del funzionamento. 
 
Si dà altresì atto che il presente procedimento si è concluso nel termine di 90 gg. previsto dalla 
DGR. n. 46-4520 del 29.12.2016 (“Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport – 
area Cultura. Revisione ed individuazione dei nuovi termini di chiusura dei procedimenti 
amministrativi relativi a funzioni amministrative esercitate in proprio dalla Regione e di quelli 
riallocati in capo alla Regione a seguito dell’entrata in vigore della l.r. n. 23/12015 e smi. Revoca 
della DGR. N. 22-3045 del 5.12.2011”) . 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e smi; 
 



vista la l.r. 14.10.2014, n. 2014 ("Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia 
di semplificazione"); 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” (artt. 17 “Attribuzioni dei dirigenti” e 18 
“Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”) e smi; 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011 (“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artcicoli 1 e 2 
della legge 5.5.2009, n. 42”); 
 
visto il Decreto Interministeriale 30 gennaio 2015 (“Semplificazione in materia di Documento 
Unico di Regolarita' Contributiva (DURC)"; 
 
vista la l.r. 6/2017 (“Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”); 
 
vista la legge regionale 22 novembre 2017, n. 18 ("Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2017 - 2019 e disposizioni finanziarie"); 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.04.2017 “Legge Regionale n. 6 del 14.04.2017 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria, ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, D.lgs. 118/2011 e s.m.i.””; 
 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22.05.2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n.  1-5299 del 10.7.2017 “Legge regionale 14 aprile 
2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019". Disposizioni di natura autorizzatoria ai 
sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione.”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale 46-5988 del 24.11.2017 (“Legge regionale 22 
novembre 2017, n.18. Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2017 - 2019 e 
disposizioni finanziarie. Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli 
stanziamenti di bilancio ai sensi dell’art.10, comma 2, del D.lgs 118/2011 s.m.i.”); 
 
vista la l.r. n. 13/2016 (“Nuove disposizioni per l'erogazione di contributi regionali ad enti, istituti, 
fondazioni e associazioni di rilievo regionale. Abrogazione della legge regionale 3 settembre 1984, 
n. 49 (Norme per l'erogazione di contributi regionali ad enti, istituti, fondazioni e associazioni di 
rilievo regionale)"; 
 
vista la già citata  DGR. N. 57-5488 del 3.8.2017 (“L.r. n. 13 del 30.6.2016. Approvazione dei 
criteri per l’ammissione alla tabella degli enti, istituti, fondazioni e associazioni di rilievo regionale 
e delle modalità per l’assegnazione del contributo regionale”); 
 



vista la già citata  DGR. n. 46-4520 del 29.12.2016 (“Direzione Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport – area Cultura. Revisione ed individuazione dei nuovi termini di chiusura dei 
procedimenti amministrativi relativi a funzioni amministrative esercitate in proprio dalla Regione e 
di quelli riallocati in capo alla Regione a seguito dell’entrata in vigore della l.r. n. 23/12015 e smi. 
Revoca della DGR. N. 22-3045 del 5.12.2011”) ; 
 
vista la citata determinazione n. A2001A n. 444 del 20.9.2017 (“L.r. n. 13/2016 e DGR. n. 57-5488 
del 3.8.2017. Indizione di selezione pubblica per la composizione della tabella degli enti, istituti, 
associazioni e fondazioni di rilievo regionale di cui all’art. 2 della l.r. n. 13/2016. Approvazione 
dello schema di avviso pubblico e della modulistica. Prenotazione della somma di € 2.100.000,00 - 
€ 500.000,00 cap. 182788/2017; € 800.000,00 cap. 182788/2018; € 800.000,00 cap. 
182788/2019”); 
 
vista la determinazione n. A2001A n. 487/2017 (“ L.r. n. 13/2017 e determinazione n. 444 del 
20.9.2017. Costituzione della Commissione tecnica per la valutazione dell’ammissibilità delle 
istanze per la composizione della tabella di cui alla l.r. n. 13/2016”); 
 
vista la determinazione n. A2001A n. 543 del 8.11.2017 (“L.r. n. 13/2016. Determinazione A2001A 
n. 444/2017. Avviso pubblico per la composizione della tabella degli enti, istituti, fondazioni e 
associazioni di rilievo regionale. Approvazione dei verbali della Commissione tecnica, della 
graduatoria provvisoria e dei soggetti esclusi”) ; 
 
vista la determinazione n. A2001A n. 544 del 8.11.2017 (“L.r. n. 13/2016. Determinazione A2001A 
n. 444/2017. Indizione di avviso pubblico per la composizione della nuova tabella di cui alla l.r. n. 
13/2016. Costituzione della Commissione di esperti”); 
 
visto il cap. 182788 (“Contributi a enti, istituzioni, fondazioni ed associazioni culturali di rilevante 
interesse regionale – l.r. n. 49 del 3 settembre 1984”), che risulta pertinente e presenta la necessaria 
disponibilità; 
 
viste le prenotazioni di impegno n. 4433/2017 – 626/2018 – 161/2019, di cui alla determinazione 
dirigenziale A2001A n. 444/2017; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate dalla Giunta Regionale con la citata D.G.R. n. 1-5299 
del 10.7.2017 (“Legge regionale 14.4.2017, n. 6. Bilancio di previsione 2017-2019. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. n. 118/2011 e smi. Prima 
integrazione”); 
 

determina 
 
- di approvare il verbale delle attività svolte dalla Commissione di esperti datato 20/11/2017, 
depositato agli atti del Settore Promozione beni librari e archivistici, editoria e istituti culturali, che 
riassume il punteggio definitivo assegnato a ciascun ente; 
 
- di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa, l’elenco definitivo degli enti, istituti, 
associazioni e fondazioni di rilievo regionale che compongono la tabella prevista dall’art. 2 della l.r. 
n. 13/2016, riportato nell’allegato A, parte integrante del presente provvedimento; 
 
- di approvare contestualmente l’elenco dei soggetti non ammessi al finanziamento come riportato 
nell’allegato B (parte integrante del presente atto); 
 



- di dare atto che, la Giunta regionale provvederà con proprio provvedimento ad istituire la tabella, 
che avrà durata triennale, in attuazione di quanto previsto dall’ art. 2 comma 1 della l.r. n. 13/2016; 
 
- di approvare il piano di riparto delle somme a sostegno del funzionamento e delle attività in favore 
degli enti, istituti, fondazioni e associazioni facenti parte della graduatoria definitiva e la loro 
ripartizione in ragione di anno, come indicato nel citato allegato A, parte integrante del presente 
atto; 
 
- di annullare le prenotazioni n. 4433/2017, 626/2018, 161/2019 e contestualmente dare atto che la 
spesa complessiva di € 2.099.953,00 trova copertura finanziaria nel seguente modo:  
 

- per 499.995,00 sul cap. 182788/2017, missione 05, programma 02 del bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019;  
 

- per € 799.979,00 sul cap. 182788/2018, missione 05, programma 02 del bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019;  
 

- -per € 799.979,00 sul cap. 182788/2019, missione 05, programma 02 del bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019; 
 
- dare atto che alla spesa sopra indicata è associata la seguente transazione elementare: 
Conto finanziario U.1.04.04.01.001; 
Transazione Unione Eur: 8; 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria) 
 
- di dare atto che la liquidazione, per le motivazioni illustrate in premessa, i contributi di cui 

all’allegato A assegnati per l’anno 2017 in unica soluzione, avverrà su presentazione del bilancio di 
previsione dell’anno 2017 approvato dall’organo statutariamente competente; dichiarazione 
dell’Ente (resa ai sensi dell’art. 47 del DPR. N. 445/2000) in merito alla posizione IRES 4% e 
all’IVA e una dichiarazione (resa ai sensi dell’art. 47 del DPR. N. 445/2000), avente ad oggetto la 
sussistenza/insussistenza di obblighi contributivi in relazione a lavoratori autonomi e a lavoratori 
subordinati impiegati nello svolgimento delle attività , come richiesto dal Decreto Interministeriale 
30 gennaio 2015 (“Semplificazione in materia di Documento unico di Regolarità Contributiva 
“DURC”) e dalla circolare attuativa INPS del 26/6/2015 n. 126 per l’erogazione di contributi, 
sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di qualunque genere, compresi quelli di cui all’art. 1, 
comma 553, della legge 23.12.2005, n. 266; 
- di dare atto che la liquidazione, per le motivazioni illustrate in premessa, i contributi di cui 

contributi di cui all’allegato A assegnati per l’anno 2018 avverrà in unica soluzione su presentazione 
della seguente documentazione: bilancio di previsione dell’anno 2018, approvato dall’organo 
statutariamente competente; relazione di previsione delle attività dell’anno 2018, anch’esse 
approvate dal competente organo statutario; bilancio consuntivo dell’anno 2017 redatto in formato 
europeo approvato dall’organo statutariamente competente, accompagnato dalla documentazione 
accessoria di riferimento (nota integrativa al bilancio; relazione del/i revisori contabili); relazione 
delle attività svolte nell’anno 2017, approvata dall’organo statutariamente competente; attestazione 
della persistenza dei requisiti previsti dall’art. 2 della l.r. n. 13/2016; dichiarazione dell’Ente (resa ai 
sensi dell’art. 47 del DPR. N. 445/2000) in merito alla posizione IRES 4% e all’IVA e una 
dichiarazione (resa ai sensi dell’art. 47 del DPR. N. 445/2000), avente ad oggetto la 
sussistenza/insussistenza di obblighi contributivi in relazione a lavoratori autonomi e a lavoratori 
subordinati impiegati nello svolgimento delle attività , come richiesto dal Decreto Interministeriale 



30 gennaio 2015 (“Semplificazione in materia di Documento unico di Regolarità Contributiva 
“DURC”) e dalla circolare attuativa INPS del 26/6/2015 n. 126 per l’erogazione di contributi, 
sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di qualunque genere, compresi quelli di cui all’art. 1, 
comma 553, della legge 23.12.2005, n. 266; 
-  di dare atto che la liquidazione, per le motivazioni illustrate in premessa, i contributi di cui 

all’allegato A assegnati per l’anno 2019 in unica soluzione, avverrà su presentazione della seguente 
documentazione: bilancio di previsione dell’anno 2019, approvato dall’organo statutariamente 
competente; relazione di previsione delle attività dell’anno 2019, anch’esse approvate dal 
competente organo statutario; bilancio consuntivo dell’anno 2018 redatto in formato europeo 
approvato dall’organo statutariamente competente, accompagnato dalla documentazione accessoria 
di riferimento (nota integrativa al bilancio; relazione del/i revisori contabili); relazione delle attività 
svolte nell’anno 2018, approvata dall’organo statutariamente competente; attestazione della 
persistenza dei requisiti previsti dall’art. 2 della l.r. n. 13/2016; dichiarazione dell’Ente (resa ai sensi 
dell’art. 47 del DPR. N. 445/2000) in merito alla posizione IRES 4% e all’IVA e una dichiarazione 
(resa ai sensi dell’art. 47 del DPR. N. 445/2000), avente ad oggetto la sussistenza/insussistenza di 
obblighi contributivi in relazione a lavoratori autonomi e a lavoratori subordinati impiegati nello 
svolgimento delle attività , come richiesto dal Decreto Interministeriale 30 gennaio 2015 
(“Semplificazione in materia di Documento unico di Regolarità Contributiva “DURC”) e dalla 
circolare attuativa INPS del 26/6/2015 n. 126 per l’erogazione di contributi, sussidi, ausili finanziari 
e vantaggi economici di qualunque genere, compresi quelli di cui all’art. 1, comma 553, della legge 
23.12.2005, n. 266; 
- di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa; 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 gg. dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento 
amministrativo ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione del Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Ai fini dell’efficacia il presente provvedimento sarà pubblicato ai sensi dell’art. 26 comma 2 del 
d.lgs. n. 33/2013 e smi sul sito “Amministrazione trasparente” della Regione Piemonte. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Eugenio Pintore 

Allegato 
 



DIREZIONE A20000
SETTORE A2001A

L..R. N. 13/2016. ELENCO  DEGLI ENTI, ISTITUTI, FONDAZIONI E ASSOCIAZIONI DI RILIEVO REGIONALE. PIANO DI RIPARTO DELLE  QUOTE 2017-2019 allegato A

Denominazione ente indirizzo comune Prov.
 punteggio 

complessivo 
ottenuto

Contributo 2017 Contributo 2018 Contributo 2019 Totale 

Associazione Centro Studi Piero Gobetti Via Fabro, 6 TORINO TO 99 € 25.957,00 € 41.530,00 € 41.530,00 € 109.017,00

Accademia delle Scienze Via Accademia delle Scienze, 5 TORINO TO 99 € 25.957,00 € 41.530,00 € 41.530,00 € 109.017,00
Fondazione Istituto Piemontese A. 

Gramsci onlus Via Del Carmine, 14 TORINO TO 97 € 25.432,00 € 40.691,00 € 40.691,00 € 106.814,00

Associazione Istituto storico G. Salvemini Via Del Carmine, 14 TORINO TO 94 € 24.646,00 € 39.433,00 € 39.433,00 € 103.512,00

Fondazione Luigi Einaudi onlus Via Principe Amedeo, 34 TORINO TO 92 € 24.121,00 € 38.594,00 € 38.594,00 € 101.309,00

Associazione Centro Studi Piemontesi Via Ottavio Revel, 15 TORINO TO 91 € 23.859,00 € 38.174,00 € 38.174,00 € 100.207,00

Fondazione Carlo Donat Cattin Via Del Carmine, 14 TORINO TO 89 € 23.335,00 € 37.335,00 € 37.335,00 € 98.005,00

Associazione Archivio Storico Olivetti Via Miniere, 31 - Ivrea TORINO TO 84 € 22.024,00 € 35.238,00 € 35.238,00 € 92.500,00

Fondazione  Nuto Revelli onlus C.so Brunet, 1 CUNEO CN 79 € 20.713,00 € 33.140,00 € 33.140,00 € 86.993,00
Fondazione Vera Nocentini Via Madama Cristina, 50 TORINO TO 79 € 20.713,00 € 33.140,00 € 33.140,00 € 86.993,00

Associazione Istituto Universitario di 
Studi Europei (IUSE) Lungo Dora Siena, 100 TORINO TO 74 € 19.402,00 € 31.043,00 € 31.043,00 € 81.488,00

Associazione Unione culturale Franco 
Antonicelli Via Cesare Battisti, 4/b TORINO TO 74 € 19.402,00 € 31.043,00 € 31.043,00 € 81.488,00

Deputazione  Subalpina di Storia Patria Via Principe Amedeo, 5 TORINO TO 73 € 19.140,00 € 30.623,00 € 30.623,00 € 80.386,00

Associazione Camera del Lavoro di Biella Via Lamarmora, 4 BIELLA BI 72 € 18.878,00 € 30.204,00 € 30.204,00 € 79.286,00

Associazione Centro per la 
Documentazione e tutela della cultura 

biellese (DOCBI)
Via Marconi, 26/a BIELLA BI 71 € 18.615,00 € 29.784,00 € 29.784,00 € 78.183,00

Associazione Centro Studi e 
documentaizone sui problemi della 

partecipazione, dello sviluppo  e della 
pace D. Sereno Regis

Via Garibaldi, 13 TORINO TO 71 € 18.615,00 € 29.784,00 € 29.784,00 € 78.183,00

Associazione Societa di Studi Valdesi Via Beckwith, 3 TORINO TO 66 € 17.305,00 € 27.687,00 € 27.687,00 € 72.679,00

Fondazione Giovanni Goria Via Carducci, 43 ASTI AT 64 € 16.780,00 € 26.848,00 € 26.848,00 € 70.476,00
Associazione Istituto per i beni musicali in 

Piemonte Via Barrili, 7 TORINO TO 64 € 16.780,00 € 26.848,00 € 26.848,00 € 70.476,00

Fondazione Giorgio Amendola Via Tollegno, 52 TORINO TO 60 € 15.731,00 € 25.170,00 € 25.170,00 € 66.071,00
Accademia di Agricoltura Via Andrea Doria, 10 TORINO TO 59 € 15.469,00 € 24.750,00 € 24.750,00 € 64.969,00

Fondazione Bottari Lattes Via Marconi, 16 MONFORTE 
D'ALBA CN 54 € 14.158,00 € 22.653,00 € 22.653,00 € 59.464,00

Associazione Centro Studi Pier Giorgio 
Frassati Via delle Rosine, 11 TORINO TO 45 € 11.799,00 € 18.877,00 € 18.877,00 € 49.553,00

Archivio del costume e delle tradizioni 
ebraiche Terracini Piazzetta Primo Levi, 12 TORINO TO 43 € 11.274,00 € 18.038,00 € 18.038,00 € 47.350,00

Associazione Casa della Resistenza 
Verbania Via Turati, 9 VERBANIA VB 42 € 11.012,00 € 17.619,00 € 17.619,00 € 46.250,00
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Associazione Società Italiana per la 
Organizzazione Internazionale (SIOI) Viale Maestri del Lavoro, 10 TORINO TO 41 € 10.750,00 € 17.199,00 € 17.199,00 € 45.148,00

Fondazione Alberto Colonnetti Largo Re Umberto, 102 TORINO TO 31 € 8.128,00 € 13.004,00 € 13.004,00 € 34.136,00

1907 € 499.995,00 € 799.979,00 € 799.979,00 € 2.099.953,00
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         Allegato B 
 
 
 
 
 
 

L.R. N. 13/2016. 
AVVISO PUBBLICO INDETTO CON DETERMINAZIONE A2001A N 444 DEL 20.9.2017 
 

ELENCO DELLE ISTANZE INAMMISSIBILI 
 
 
denominazione Ente  indirizzo 
Fondazione Centro Culturale 
Valdese 

Via Beckwith, 3 – Torre Pellice 

Associazione Istituto per la 
Memoria e la Cultura del lavoro, 
dell’impresa e dei diritti sociali 
(ISMEL) 

Via Del Carmine, 14 - Torino 

Fondazione Teatro Nuovo per la 
Danza 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - 
Torino 

 


